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SCHEDE PER LA REGISTRAZIONE DELLA FONTE PRIMARIA D1 FRAFOLA% 
h i 

1 - I Parte - Srhrdn poniologira .L 

ncrocio: Annu: fletto toato dx 

Appartenenza a OGM 

Risanamento: SI' NO Anno/i: + 
Teenisa i! risanamento utilizzata: 

7 ,. .' 
Cdhirn iri ifwo di apici meristemafici Temoterapia Altm: 
f 

(,&@one/azienda): 
, , 

Nata . ... . . .. ...... .. .. ... . . ....... . ... . . 
ii Responsabile 
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/ .  I Parte B -  Protocollo dci sa& rffrrtitari pcr l'acì~rtamcnto dello stato sanitario .*:;G. 

Sa@ hinlngiri 'l'& % ~ P F , > I ~ ~ ~ c I  
(iiiiiiui1oi.i) E1,ISA 

Agente cziologicu l Malrittin .kcinnimn 
+ I 1 + 1  

Fimpl;isma dcgti scoparzi dcllahgolo 
S m w b m  witclics brooin'l* 
* C1:issil'icii~iuiic basata sui  getti ~ I i e  COUILX per RNA ribusoiuiaie 16s (segue fi~rie B) 

f- 
's 

WB o r n o  
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4ccanoccianieiuo fogiiare della fragola 
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Batterio dclla inaculahm angolare dzlla fragola ' u uiis u 
.ti7nrho~1~oriavfingmi~e Xf o uoiaihwe di&; b n PCR O 

O, nJs2 r l  
B:iiicrio dell':ir\;iuiniciilo ragliare della irdgols -i 

.E~;lr~rhomi~ar rii.horicolo pv,fiapariae X a  O sdaii0iua4,@~ n n ws n 
,. ~. . ~ ~.~ 
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CARATI-ERTSTICHE TECNICHE DEI ~WZZI E DELLE STRI JTTIIRE NE CESSAR?^% 
ALLA PRODUZIONE 1.W YTVO DEL MATERIALI DI CATEGOTU.4 "PREBASÉ"~ 

.% >' 
i 

Strutture ? 
La fase di Conseivazione per la Premoltiplicazione (CCP) deve essere eff-ta in serre a 

rete a prova di insetto (screen house), essere collocata in zone libere da colt ivaz?~ni~i fragole per 
un raggio di almeno m 100. %v, 

Le serre devono avere dime~uioni tali da soddisfare lo sviluppo prmsto  in f u ~ o n e  del 
volume dei contenitori utilizzati e devono rispondemai sepenti requisiti: 'L- 

1. la pavimentatione deve grantire il completo isolamento tra i c o n t b b r i  e il terreno o con il 
piano di calpestio che può essere realizzato 
- con adecuato vespaio rifinita con brecciolino o altro r n , d k d e  inerte che assicuri un 

efficiente drenaggio; \ ,, 

- con balli110 di cemento o altro materiale. In tal caso i c\DFileniton, ed i bancali nei cluali 
avviene la radicazione desli stoloni, devono essere o w u n a m e n t e  distanziati dal piano 
di calpestio. utilizzando appositi supporti .di alrnen,d20 cm di altezza: 

2. essere provviste di un ~ ~ e s p a i o  perimehale di almeko 80 cm di largliezza e di profondità, 
>. 

superiore di almeno 20 cm nspelio al piano inleme',, 
3 .  provviste di un cordolo o di altri manufatti CM. idcurino l'isolamento dd'dflusso delle 

acque supeficiali: L!, 
4. essere realizzate c m  tetto rigido e con pai%ti~6n una doppia rete con maglia 20110 (20 

fiilcm in ordito e 10 Gli/cm in trama), ppvvisle di vestibolo con pareti a doppia rete e con 
doppia poita; 9. 'a ,' 

5 .  disporre d'impian~ idonei alla disinfezione delle attrezzature ~iiilizzate, nonché di 
abbigliamento monouso per le personej.he accedono ai locali di conservazione. 

Allwamento /v 
a / ,  

1. Le pianie di cale~oria "preb@e~41evono essere allevate singolarmente iu conleuitori di 
idonce dimensioni; 

2. le piante madri devono d g e ~  numerate progressivanienle in modo stabile in siio a l  
momento dell'introduziotTe; 

h- 
3 .  il subrtrato utilizzato d&è essere esente dai nematodi Longidoms eT~ngufus, L. mucmsoma, 

Xphinema divwsicaBdatznn, Meloidogvne hupla. Pra~lenchtis i ~ r h ~ u s ,  Aphelenchoides 
vibemabosi, A.fia@wioe, D / ~ l f h ? r . h ~ s  clipsoci; tale eserua deve essere documentata; 

4. le  piante madri gle relative figlie di differenti accessioni devono essere fisicamente tenute 
sparale mediani& idonee slnitLure ailo scopo di ruanlenere l'ideniila geueiica ed eviiare 
contaminazio~i~ 

5. le  piante $?.Ncalegona "pr&asem, sono ottenute dalla ~noliiplicazioue diletta della ionte 
primwiakihcdiantc moltiplicazionc pcr stolonc o rnicropropagazionc. 

T?=.. 
.> 

Produzione/lSJ 
1. Il ni.i&riale di "prebase" deve essere propagato in screen house nelle stesse condizioni sopra 

desciitte. 
2 .  'Ogni cessione di materiale. da parte del Centro, deve essere regismta e comiinicm 

hempestivamente (tramite fax e/o e-mail) al Servizio fitosanitario regionale competente per 
territorio. 
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CARATTIIRISTiCEE TECNiCFIE DEI MEZZi E DELLE STRUTTURE NEcEsS.%I& 
ALLA PKODUZIONE IN VIVO DEI hlhl'EKIALI DI C:/\-I'EGOKIA "RASE" 'W 

"a' ??=- 
La produzione del materiale di c a t e M a  "base", avviene in due fas i  secon8~Tt  seguenti 

'. 
modalità indicate nella Parte A e nella Pane B del presente allegato. .-.. 

4 ,  
I Pnrtr A - Fssr di prinia prrmoltiplicnzionc (CPI) 

-, 

Strutture % 
La prima fase di premoltiplicazione (CPI) deve avvenire in scre&&use aventi i seguenti 

requi "ti 
' 1. pareti e soffitto di rete con maglia 2(1/10 (20 fili/cm in ordlto e 10 fili /cm in trama) e 

provviste di vestiholo con doppia porta, + 

2. tutta la saumra deve garantire l'isolamento dalle a c q b  superficiali e dall'ambiente 
circastantc, devc inoltre garantire la protezione dallc a c ~ m c t c o r i c l i e  ncl pmiodo autunno- 
invernale. /- - 

3. disporre d'impianti idonei alla disinfezione delle aLtrezzaiure ulilizzate, nonch6 di 
abbigliamento monouso per le persone che accedofio $locali di conservazione, - 

4. la pa.viinentazione devegarantire i l  coinpleto isgtanfento tra i contenitori e i l  terreno o con il 
piano di calpestio; 

5. essere collocala in zone libere da colhva.ziollj,di~!riagole per un raggio di almeno m 100 

Prodiizione C 
1. Ogni cessione di materiale, da deve essere registrata e comunicata 

temiorio. 
tempestivamente (tramite fnx e10 fitosnnitario regionale competenre per 

2 Le operazioni di estirpazione ddJXena le  di "basel', come pure l'eliminazione di piante 
madri, devono essere prevedtivmente comunicate ai Servizio fitosanitdo regionaie 
canipetmte per tenltorio 

L. 

I Parte R- Fase <li rt-roridrt preii~~li i~rl iruiniie (CP2) 

Strnttore .- 

La seconda Case ~remoll ip l icaWone (CP2) può avv6nire in pieno campo in temeni 
e. ... . 

rispondenti ai seguenti ~ q i ~ i s i t i :  
l .  il campo non &e aver ospitato colture di fragola. ne$ ultimi 5 anni; 
2. i teheni devono rispondere ai normali requisiti di idoneità agonomica e sanitaria. esenti dai 

nematodi , ~ ~ ~ ~ i d o i u r  elnngflni.~, L. mflcro.romfl, X@hinemo diveriirfl~nirn~~. Meloidogyne 
hapla, ~&yLei~cilirs i~ul#rus, Aphelenclioides rifzenrabosi. A. fragar-iac, L)i@lenchus dipaci; 
tale e s e s ~ ~ d e v e  ,... essere documentirta; inoltre i terreni devono essere disinfesrati mediante 
- ff~migazione con hromi~ro di metile alla dose di g 50 /m' o tli g 251 m' se utilizzato con 

/i,deguati film plastici di copertura: 
coi1 geodisinfestanti ad azione nematocidarispettmdo la doseriportata in etichetta, C4 

3,halizzati in zone liliere da coltivasrioni di piante di fragola per lui raggio di m 500, tale 
0 'distanza può essere ridotta a m 250 in caso di vicinanza con vivai costituiti completamente 

f"? con materiale certificato, salvo diverse prescrizioni più resbittive prescritte dal Servizio 
p fitosanitario regionale competente. 
L. 
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Ailevrunentn /J 
N. %/ . --- 

I.  Le piante di categoria "Base" - seconda fase sono ottenute dalla moltiplicazione a g a q m f e l  
materiale di categoria "Base" - pnmafase: 

2.  le piante di categoriamBase" possono provenire diremamente dalla fase di ~onse&e per 
la Premoltiplic'uiane; t ,  

3. le piante devono essere tenute distinte per lotti in h i o n e  di ciascuna pibntamadre di 
origiria. -. . 

Produzinne 
k.il 
v 

I .  Ogni cessione di materiale, da parte del Centro, deve essere regBmta e comunicata 
lempestivnmeiite (hamite rax e/n e-mail) al Servizio lilosanitario ;e@oinle competente per 
territorio. 

\'- . 
2.  Le operazioni di ectirpazione del materiale di «base 2», come prt?l-eliminazione di piante 

madri: devono awenire sotto la respon~abilita, del resPonsabile del Centro di 
Premoltiplicaziorie e prevei~tivamenle coniunicate al S d i z i o  iilosanitarin regionale 
competente. .i 
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CARAlTERlSTICHE TECNICFIF DEI ME7,Z.I E DELLE STRlIlTL'.RE NECESSARI %*. 
.ULA PRODUZIOW IN VTiO DEI MATERIALI DI CATEGORIA ~ ' C E K T I F I C A T O ~  

/ 

Parte .t - Pinnie iii p k i o  canil~a - . 
La moltiplicazione in vivaio deve avvenire i n  pieno campo in terreni ,&n i iiequisiti 

sottoindicati: I J  h/. I .  TI terreno deve rispondere ai normali requisiti d'idoneità a~onomiea  e a n  na e iisultare 
esente da Longidoms elongatus. L. macrosomu, .Kphirrma dn>e>si~wud&m. M e l o i d q ~ n r  
hopIu, Praple>zchrn i~uinus. Aphelmchoules ntiamabosi. .4.@ngarim Di~I~1nciiicr dipsnci: 
talc cscnza dcvc csscrc clociimcntata; inolac non dcvc avcr ospi t~b.Ga~ola da almcno 4 
anni, ridotti .a 2 nel caso sia stata effettuata una idonea disirilèstazi611c efiiiuata mediante 
- rumigazione con bromuro di melile alla dose di  50 gl ni%o/ili 5.751 m' se  titilizzato con 

adeguati film plastici di copertur& ', 
- con gendisinfestanti ad azione nematoc.ida rispettando la& riportata in etichetta: 

2. essere collocato in zone libere da impiami di fragole da htt- un raggio minimo di m 250; 
3. le tyadle  devono essere omogenee, bene individiiabili e+ie da altro materiale vivaistico di 

c a i e g ~ a  «CACn da uiia fascia di b d o  di almeno m y\su, indicazione del Smizio fitnranitano 
iegionale mrnpetentepertemtodo, tali limiti possono eperendotti qualora siano presenti bamere ~ 
protezione (fossati, ~ L u i e ,  canali, strade. cape-&.): 

4. le parcelle devo110 essere costituire da tile coiliplete e distinte pei- varietà: possono essete 
ammesse sci una stesa fila diverse varieta o*&l'oni, a condizione che siano separate da un 
interspazio non inferiore a m 2. mantenuto l&o da vegetazione; 

S. le Lile di  diverse varietà devono essere separate rla LUI interspmio doppio, manleniito libero 
da vegeiazicine. L 

Possoiio, inolke. essere certificate per I@ solo ciclo, le piante figlie che necessitano di un 
ultcrimrc ciclo di coltivaziooc (Wailirig Bcd;) a condizione clic vcngano postc ad irigrossan: 
rispettando le medesime condizioni stabilite dal presente decreto per la Ease della moltiplicazione. 
Per questa tipologia occome comunicare &erizio fitosanitano ~egioiiale i relativi quaiititativi al 
inomento della rnessa a dimora dcllegìaiic. . I Parte B- I'ianle aIIc\a1~ in cuiih'hithre I 

Possono essere certi@& piante allevate in contenitore ottenute da stoloni prelevati nei 
vivai ceaif~cati, purché sianb soddisfam i sepenti requisiti: 

1. i contenitori dew,qn~essere isolati dal ierreno con brecciolino, battutc di cemento a altro 
materiale idone~all'isolamento; 

2. devono e s sewb t i l i d  substrati di torba o materiale inerte esenti dai nematodi: Longidop1.i~ 
r'lorigu~s, l&~~lri.usnrn<r. XpItir~mu dn~nriraudoirm. MlouIbg~~r' hqila, Fru&lenclrws ~ ~ r ~ i ~ i r ~ ,  
,Pph~/enclniii@~ ,9t~.inohsi, A..fingm?irr,~i~/cn~i~I~~~s dipsuci; tale e m a  deve essere documaiia- 

3. l'area destinata all'ailevamento deiie piante di fragola deve contemplare una fascia di bordo 
dim 0,~mantemta Libera da erbe infestanti; 

4. l e p i ~ ~ d e v o n o  essere suddi\ise in lotti omogenei. ben individuabili; 
5.  fra- di appezzamenti deshnati all'ailevainento deile piante in oontenitore e alm 

/ ~ p ~ ~ z w m c u i i  di materiale vivaisiico di categoria «CAC>>. deve essere presente una fascia di 
bordo di alineno 5 metn; sa indicarime del Servizio fitosanitaio regionale comptente per 

-territorio, tali limiti possono essere ridotti qualora siaiio presenti barriere di protezione 
(fossa!, sedine, canali, strade, capezzagne ecc.); 

6 iìalepia~~tei~~conteniheele coltivazioni di ftagoladaRdtodeveesi.~una distacadi almenom 100: 
f " , ' 7 .  i l  terreno deve essere isolato dall'afflusco di acque superficiali 
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MEZZI NECESSARI PoRLAPRODUZIONEuV ZTTKO D1 -MATERIALE -% 
DI MOLTPLICAZIONE CATEGORIA "PREBASE E "BASE" DELLA PRAGOLQ 

"a' . . 
1 T.a premoltiplicarione ii? vino puri essere effettuata, oltre che presso i2Tentn di 

Conservazione (CCP) ed di Premoltiplicazione (CP), anche presso uno o più ilaboratori di 
niicropropagazione riconosciuti idonei dal Smizio fitosanitano regionale, attraverso la 
stipula di apposite ~onveiuioni ira il Centro ed il laboratorio In questo dso, per ogni 
accessione, dovrà pervenire al Servizio fitosanitario medesiino una specificàdcliicsta 

2. L'ambientanieiito del materiale proveniente dal iqfro può essere effettuato, oltre clie presso i 
Centri dì Conservazione (CGP) e di Premoltiplicazione (CP). adflie presso una o più 
strutture per I'ambientamenio. riconosci~ite idonee dai Semizie fnosanitario regionale. 
mediante la stipula di apposite convenzioni tra il Centro e la stmmtfn 

3. Il materiale di categoria 'prebase" e "base" deve essere tenino separato dal materiale di 
propagazione di qual~iasi altra categoria per meno di ~eparamri fisici clie ne assicurino 
l'isolamento a fini fitosanitari (serre, reti antiafide, ecc ) h 

4. Pmcolare attenzione dowa essere rivolta al substrato sp dui eseguire I'ambieotamento che 
non dovrà possedere alcun patogeno, sari quindi neceaisai% utilizzare torbe controllate e di 
sicura provenienze,, oppure suhstrati sterilizzati con Sictcmi fisici o chimici. 

5. 1 prelievi iniziali deali espianti per la microproila.mkione (moltiplicazione in ilicro attraverso . . -  
apici di stoloiu dì &inteViis'esenti, gemme ascellari e meriitemi apicali) devono essere 
effettuati solo su piante presenti presso i Centri di Conservazione per la Premoltiplicazione 
(CCP) 

6. La fase successiva può prevedere un per ida  di stabilizzazione i i z  igiho del materiale non 
superiore ai 3 mesi, qeguiro da un numero di ~ihcolture non ciiperiare a 5 

7 Il rinnovo del materiale in premoltiplic8zione deve avvenire entro 2 anni dall'espianto 
ini~ale,  a prescindere dal numero delle subcolhire raggiunte 

/aJ ,C+ 
"a 

& q- ($ 
T?- 
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TABELLA STATO SANTAR10 "VBZUS ESENTI? DEL .MATIFSALE -% 
D1 CATEGOKIA "PlUZBMV, "BASE" E "CEKTlVlCKIO v 

MALATTIE ED ORGANISMI NOCIVI D1 CUI DEVE ESSERE ACCERTATA L'ASKVZA 
a 

* Classificazione basata sul geue che codifica per RNA ribosomiide 165 

/ .... 
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CONTROLLI FiTOSANT4RI 
\ / 

I l'arie .t -Sui  mnteriale di C'ntegnrin'Prehnhe" 

Virus, fitoplasmi, fnnghie batteri 
Sono previsti due tipi di controlli: C .  . . . 

1. visivi da compiersi annualnienle $11 tutte le piante presenti. in conconiitanzri &penodi di 
maggiore espressione sintc~niatica: =W 

2. sa~r j  di liiboratono: tutte le piante in conservazione per la p r e m o l t i p l i c ~ C C P ) ,  devono 
essere controllate aniiualmente e al momento dell'iminissione nel CCPZecoiitlo le modalità 
indicirtenella tabella 1 del presente allegato. id' ., , ,, . 'M , --. 

[ Parte B -Sul materiale di C,'areeori;i "Base" > 

a 

Sono previsii due tipi di controlli: 1: 
I .  i- d a  conipiersi annualmente sii tuRe le piante preseqi. in concomiram rlei periodi di 

maggiore espressione sintomatica; t- 

2. saqj  di laboratorio: da esesire secofido le rnodalitdliskguim specificate e secondo le 
modaliti indicate alla tabella l del presenreallegato:,' 
- Viros e fituplasnii: le piante in pmmoltiplicdo."aevono essere controila+e ogni anno 

nella misura del 2?/0 delle piaire madri per engblnld varieta i>et la laSeCI'1 e dello 0.2% 
delle pianicniaclri per singola vaiietà per ladfisr CP2: 

- Batteri: devono essere conrrdate o g i  a ~ o . a e l  dPI ~ t t e  le piante madr'~ concampime 
inriltiplo costituito da mateiale proveni&te al inassiino da 5 piaite; nel CPZ, 5 piante 
per ogni lotto (come defuiito neU'AU'egeto 3, punto 27, del D.M. 4 maga0 ZOOb), con 
campioiie inultiplo costituito fino ad unmassirno di 50 piante ( l0  lotti); 

- Funghi: devono osserc ~outrollate~bgni anno ncl CPI il 30% dcllc piante mad8; ncl 
CP2. 5 piante per ogni lotto (con~e'definito nell'tlllegato 3, punto 27, del D.M. 4 maggio 
2006), con campionc multiplo costituito fmo ad un massimo di 50 piante (10 lobi). 

, 
.I . 

I Pnrie C - Sul . .  n~aleriale . .  di Catpporla kd'ertilicn(o" . . .  .. . . . .  . .  .. . 

V i m ,  fitoplasmi, Fanghi e b a m i  ,' 
Controlli visivi: da cmpicrsi annudrnente ameno 2 volte su tutte le piaiite presenti, in 

concoi~iitanra clei periodi di,&.gpiore espressioiie sintomatica. 
Nel caso si riscontnm&tcrialc con sintomi anivibili a malattie o organismi patogmi 

saranno effettuati sasgi~aTToratorio secondo quanto previsto alla t abda  l d d  presente ailegato. 



ro: 
Tabella 1 ~ i n c e d h ~ e r  la verifica dello craro sanitatio"Virus esente" delle Piante Madri di carqotia "prebase", "base" e '~ce~tificaro" 
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CONTROLLI DI CORRTSPONDENZA GE'JETICA -% 

W. 
I conhoiii di conk~ondenza genelitia sono basati su osservazioni pomologiche, Cmdlogiche 

agonomiche anche con i l  supporto di temiche niolecolari 
La certificazione vanetale potrà essere rilasciata solo dopo aver condotto le obervazioni per 

uii iiiiero ciclo vegetali-o ed avei coiiti-ollato una fruitiiic~ioiie. da piante pi.ekaie secondo le 
modalita d~ seguito indicate. 

\ / 
V 

[ Parte ,i - Vlareriale in cnnsrrrazionc (pre-haw) 
' - 

Controlli visivi durante tutto il ciclo vegetativq con particolare d ~ o n e  in cbnispondenza 
della fioritura. ., ,. 

Da ogni pianta madre entro la piiina decade di settenibre do&;& essere prelevate almeno 
due piante tiglie, ben radicate, prodotte su due catene stolonifese. >~,- Clie andranno contrassegnate 
individiialateiite (varietà, niunem pianta madre, figlia u. 1 -2). - 

Tali piante andranno immediatamente messe a dimora & campo, in modo da consentire, 
nelia primavera soccessiva il controllo sa u n i  quantità. $,fiotti sufficiente n garintire la piena 
verifica della corrispo~idenzavai-ietde~ ' \. 

Qualora si ritenga opportuno intensificare ed adkeviare i tempi di controllo, le piante 
S 

potranno essere messe in vaso e postel ai primi giorni dt gennaio,, in serra riscaldata con fotoperiodo 
l u n ~ o  ( l  6 <ire/gioiuo). / . ,. 

:I. 

A' -- 
[ Parre iì - Mriterinlc - in preniultiplirnzion (CPI) , - 

Controlli visivi durante tutto i l  ciclovegetativo con particolare attenzione i n  corrispondenza 
della fioritura. 

DR o& pianta madre, entro la pyiwadecade di settembre dowanno essere prelevate almeno 
«due* piante figlic, ben radicate, prodotte su due catene ~tolonifwc~ che andranno contrassegnate 
individi~alnieriie ttar~elà, nuriieLo,'piarila niadre, iidia ri  l - 2). Tali piante aridianiio 
immediatainente inesse a dimorajhanipo, in modo da consentire, nella primavera successiva, il 
controllo su una quantità di fnhi  sufficiente a garantire la piena verifica della comspondenza 
vailetale - 

f 2 
I Parte C - 3liiteriale iii p r e ~ i ~ ~ l l i ~ i l i c a z i o n ~  (CP2) 

r 
Controlli visivi Rpeiuii almeno tre volte. Dal 1% delle pinnle madri, entro la prima decade di 

settenihre, dourannnsssere prelevate almeno «due» piante figlie, ben radicate, pindotte sii due 
catene stolonifere~clic andranno contrassegnite individoalmente (varieti. numero pianta madre, 
figlia n 1 - 2)i'Tai piante andranno immediatamente messe a diinora in canipo, in modo da 
consentire, nella pnmavera successiva, il controiio su una quantità di frutti sufinente a gmantire la 
piena venfica ddla corrispondenza varietale 

Controlli visivi ai fme di verificare la comspondenza vanetale ed eventuali mescolanze 
0 

/" ' 
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- Dimensioni deiie eticlietle comprese Ga cm 5 w 10 e cm 8 x 16, &i 
- tipologie per N" di piante (100 e quantitati~ti ritperiori per multipli di 50) da@$kre su 

ogni conleniloi a 

k.il 


